Nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana
Domenica 26 FEBBRAIO (Mc 1,12-15)

Satana mai lascerà in pace per un solo istante un solo uomo che vive sulla nostra terra. La sua è una guerra atipica, subdola, ingannatrice. Le insidie di ieri sono un nulla di fronte a quelle di oggi e quelle di domani saranno ancora più subdole e perniciose. Chi vuole servire il Signore, sappia che sarà sempre tentato. Ecco l’insegnamento del Libro del Siracide: “Figlio, se ti presenti per servire il Signore, prepàrati alla tentazione. Abbi un cuore retto e sii costante, non ti smarrire nel tempo della prova. Stai unito a lui senza separartene, perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni. Accetta quanto ti capita e sii paziente nelle vicende dolorose, perché l’oro si prova con il fuoco e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore. Nelle malattie e nella povertà confida in lui. Affìdati a lui ed egli ti aiuterà, raddrizza le tue vie e spera in lui. Voi che temete il Signore, aspettate la sua misericordia e non deviate, per non cadere. Voi che temete il Signore, confidate in lui, e la vostra ricompensa non verrà meno. Voi che temete il Signore, sperate nei suoi benefici, nella felicità eterna e nella misericordia, poiché la sua ricompensa è un dono eterno e gioioso. Considerate le generazioni passate e riflettete: chi ha confidato nel Signore ed è rimasto deluso? O chi ha perseverato nel suo timore e fu abbandonato? O chi lo ha invocato e da lui è stato trascurato? Perché il Signore è clemente e misericordioso, perdona i peccati e salva al momento della tribolazione” (Sir 2,1-11).  Oggi Satana ha in mano tutta la gioventù. Ha distrutto nel loro cuore e nella loro mente ogni responsabilità, ogni dovere, ogni impegno. Soprattutto ha tolto dalla loro mente il pensiero del futuro che si prepara in questo oggi di grazia. Ha fatto della loro vita un attimo eterno da vivere nell’affannosa ricerca di ciò che effimero. A questa tentazione ci si oppone con l’annunzio della verità di Gesù Signore, che giorno dopo giorno cresceva in sapienza e grazia dinanzi a Dio e agli uomini. 

E subito lo Spirito lo sospinse nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

Gesù è vero uomo. Anche Lui possiede una vera vita umana da portare tutta intera nella volontà attuale del Padre suo. Satana lo tenta perché si appropri della sua vita, si sganci dalla divina volontà, si consegni ad un messianismo che è di sovversione e di annichilimento del progetto divino di salvezza. Vuole che Gesù si lasci condurre dai suoi pensieri e non più dai pensieri del Padre. Gesù risponde a Satana con tempestiva immediatezza mettendogli innanzi tutta la volontà del Padre suo. Satana si ritira solo momentaneamente. Ogni giorno sarà al suo fianco per farlo cadere. 

Oggi la tentazione dilaga a motivo dell’abbandono della corazza che non indossiamo più: “Per il resto, rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua potenza. Indossate l’armatura di Dio per poter resistere alle insidie del diavolo. La nostra battaglia infatti non è contro la carne e il sangue, ma contro i Principati e le Potenze, contro i dominatori di questo mondo tenebroso, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti. Prendete dunque l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno cattivo e restare saldi dopo aver superato tutte le prove. State saldi, dunque: attorno ai fianchi, la verità; indosso, la corazza della giustizia; i piedi, calzati e pronti a propagare il vangelo della pace. Afferrate sempre lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutte le frecce infuocate del Maligno; prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio. In ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi. E pregate anche per me, affinché, quando apro la bocca, mi sia data la parola, per far conoscere con franchezza il mistero del Vangelo, per il quale sono ambasciatore in catene, e affinché io possa annunciarlo con quel coraggio con il quale devo parlare “(Ef 6,10-20). 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci questa corazza. 
